ALLEGATO 1

RELAZIONE ATTIVITA’ DI PROMOZIONE alla SALUTE ed EDUCAZIONE SANITARIA dell’ASL VC per l’A.S. 11/12 

(Si prega di compilare tutte le sezioni previste e di non superare la dimensione di 3 pagine). 

Titolo Progetto:    CENTRI DI INFORMAZIONE E CONSULENZA  (CIC)

Obiettivo Generale: 

Prevenzione comportamenti a rischio

Obiettivo specifico: 

1) PROMUOVERE RIFLESSIONE





2) PROMUOVERE RESPONSABILITA’ SULLE SCELTE





3) CONSOLIDARE COLLABORAZIONE INSEGNANTI





4) CONSOLIDARE COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE





5) PROMUOVERE IL CONFRONTO TRA PARI





6) PROMUOVERE CAPACITA’ DI ASCOLTPOMUOVERE 





7) PROMUOVERE RISPETTO DEI DIVERSI PUNTI DI VISTA

1. Relazione sintetica sulle attività programmate e svolte  nel corso dell’A.S. 2011/12:

breve descrizione dell’attività

I Centri di Informazione e Consulenza comprendono interventi di spazio di ascolto e counseling di classe rivolti agli studenti delle scuole superiori del territorio ASL. L'adesione al progetto da parte degli Istituti avviene tramite scheda apposita inviata alla Direzione Integrata della Prevenzione dell'ASL ed è inserita nel POF dell'Istituto. Tale  adesione formale viene seguita da contatti diretti degli operatori DPD con i singoli referenti alla salute al fine di concordare calendari specifici e modalità organizzative. Sulla base dei calendari lo spazio d'ascolto si realizza una o due volte al mese in ogni Istituto. Gli appuntamenti per i colloqui vengono organizzati dal docente referente che ha il compito anche di predisporre le opportune autorizzazioni utili a giustificare lo studente in consultazione.

Per le consulenze di classe gli studenti utilizzano le loro ore di assemblea di classe. Con l'anticipo opportuno richiedono l'autorizzazione alla scuola e concordano con gli operatori del DPD la data dell'incontro, definendo anche il tema sul quale la classe ha intenzione di discutere usufruendo dell'operatore esterno che assume un ruolo di facilitatore della comunicazione e  del confronto.


2.  Riportare scuole e/o territorio in cui si è svolto l’intervento

Gli Istitui coinvolti sono stati: 

DISTRETTO di VERCELLI:

     1) Liceo scientifico “Avogadro”

     2) Liceo classico Lagrangia, Istituto Superiore Rosa Stampa (liceo linguistico, liceo delle scienze    
    umane, liceo delle scienze umane opzione economico-sociale), liceo artistico “Alciati”

     3) Istituto per ragionieri e geometri “Cavour”

     4) Istituto tecnico industriale Statale “Faccio”

     5) Istituto agrario “Ferraris”

     6) Istituto professionale di stato “Lombardi”

DISTRETTO BORGOSESIA:

1) Istituto Tecnico Agrario “Bonfantini” – sede di Romagnano Sesia

2) Ipssar Mario Soldati di Gattinara

3. Riportare la tempistica (quando? Almeno il periodo in cui si è svolto l’intervento)



Gli interventi CIC si sono realizzati da Ottobre 2011 a Maggio 2012. Ogni Istituto, in 
  
       
       adesione al calendario concordato, beneficia di uno o due appuntamenti mensili per lo spazio di 


ascolto (le modalità sviluppate si sono differenziate negli anni nei due diversi distretti del DPD).  


       Nel territorio di Vercelli gli appuntamenti sono mensili e vanno da un minimo di 2 ore a un 
  
       massimo di 4,30  ore per istituto


       Nel territorio di Borgosesia gli appuntamenti sono stati mensili all'Istituto tecnico agrario e   
    
       settimanali all'Ipssari. Per ogni appuntamento la presenza dell'operatore è stata di ore 2,30.



Per le consulenze di classe l'organizzazione avviene su richiesta degli studenti. 



Ogni consulenza effettuata ha la durata di 2 ore scolastiche.

4. Riportare collaborazioni o alleanze con altri Servizi intra o extra ASL

L'attività CIC si avvale della collaborazione dei docenti referenti designati dal Collegio docenti all'inizio dell'anno scolastico. Inoltre il progetto si realizza in sinergia agli altri progetti e Servizi ASL e del territorio. Laddove si evidenziano situazioni particolari che necessitano di una presa in carico più specifica e/o sfaccettata gli operatori creano le condizioni per favorire la segnalazione e l'aggancio con il Servizio individuato (Servizio di Psicologia, NPI, Enti locali e servizi sociali, Sert).  Nel territorio di Borgosesia sono stati effettuati 5 invii specialistici (a Sert, NPI e servizio di psicologia).

· Destinatari:

1- N. dei destinatari finali raggiunti dall’intervento 

142 ragazzi incontrati in consulenza individuale per 195 colloqui (alcuni ragazzi tornano più volte per concludere le riflessioni avviate); 179 ragazzi incontrati in consulenze di gruppo su temi vari.

2- N. dei destinatari intermedi (se presenti) raggiunti dall’intervento

12 consulenze a genitori; 15 consulenze ad insegnanti; 2 consulenze a gruppi di insegnanti (collegi docenti) per una riflessione allargate su problematiche specifiche di 2 gruppi-classe.

3- Tipologia dei destinatari sia finali che intermedi

In questo progetto consideriamo destinatari finali gli studenti (15/19 anni) e destinatari intermedi i genitori e i docenti che richiedono consulenza

· Numero di edizioni: indicare il numero di volte in cui si è ripetuto lo stesso intervento previsto dal progetto


Si considera “edizione” la presenza dell'operatore per un appuntamento da calendario. Pertanto il n° di 
edizioni CIC tradotto in spazio di ascolto è di 62.  Di seguito si specifica la differenziazione in termini 
orari della medesima edizione. 

· Numero di ore singolo intervento: indicare il N. complessivo di ore dedicate alla singola edizione dell’intervento (contare le ore  di contatto diretto con i destinatari)

14 edizioni da 2 ore;

18 edizioni da 1,30 ore;

6 edizioni da 4,30 ore; 

24 edizioni da 3 ore.

A queste ore sono da aggiungere:

18

ore relative alle consulenze di classe

5 

ore relative alle consulenze ad insegnanti

12 

ore relative a consulenze a genitori

4

ore  relative alla collaborazione con altri servizi per segnalazioni ed invii

COMPLESSIVAMENTE LE ORE IMPIEGATE DIRETTAMENTE NEGLI INTERVENTI CIC SONO STATE 188

· Carichi di lavoro:

1-  indicare la professione degli operatori

3 educatori professionali del DPD

2- indicare le ore impiegate complessivamente dagli operatori coinvolti comprendendo sia quelle dedicate agli interventi che quelle  dedicate alla loro preparazione (totale degli interventi) 

TOTALE ORE 218

· Breve valutazione dei risultati di processo e di impatto per la salute:

1- indicare che tipo di valutazione si è effettuata (questionari, focus group, schede di autovalutazione ecc.)




a) n° 181 schede di valutazione compilate dagli operatori coinvolti relative allo spazio di 

                          ascolto;




b) n° 9 schede di valutazione compilate dagli operatori coinvolti relative al counseling di 

                           classe ;




c) n° 6 schede di gradimento compilate dai docenti referenti dell'attività.

2- indicare cosa è emerso dalla valutazione effettuata, utilizzando gli indicatori di risultato definiti nella scheda progettuale


Le schede compilate dagli operatori referenti dell'intervento hanno evidenziato un 
utilizzo dello spazio di ascolto da parte degli studenti in modo coerente agli obiettivi previsti.  Con livelli di evoluzione diversi in relazione alla maturità del singolo, lo spazio di consultazione viene utilizzato per mettere in discussione atteggiamenti e/o convinzioni, per ampliare i temi di interesse, per esplorare e considerare scelte alternative rispetto a quelle immediatamente a disposizione. Tutto questo utilizzando la relazione con un adulto “altro” rispetto a quelli appartenenti al contesto di riferimento dell'adolescente. 

Le schede compilate dagli insegnanti referenti  rendono conto di una buona organizzazione degli interventi nei loro Istituti. Talvolta viene evidenziato come lo spazio di ascolto e il counseling di classe sono scarsamente conosciuti pur facendo parte di una proposta presente da tempo all'interno della scuola. Questo pare essere attribuito a difficoltà interne nel gestire e promuovere un numero  di proposte troppo ampio.

· Punti di forza: 

costante affermazione di una logica di prevenzione, da parte del DPD, nella direzione di promozione di stili di vita sani, che passano anche dalla capacità di fermarsi e trovare uno spazio di pensiero e di parola, sia esso individuale o di gruppo, nel quale trovare strategie di benessere e di partecipazione.

collaborazione con le scuole medie superiori e con altri servizi ASL

· Criticità:  difficoltà ad ampliare l'alleanza con un numero maggiore di insegnanti. La sola presenza puntuale del docente di riferimento non sempre è sufficiente per garantire l'utilizzo più ampio della proposta.

· Risorse e alleanze interne e/o esterne: 

- collaborazioni con altri servizi ASL (per invii e collaborazioni varie);

- rapporti di collaborazioni consolidati e produttivi con alcuni docenti referenti;
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